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AMET > 
«sd l'agitazione antitedesca 


‘cor {NELLA POLONIA AUSTRIACA. 
°omP*] LEOPOLI 1 (N). L'agitazione di prote- 
\Sta contro la legge prussiana antipolac- 


MOBI pla va assumendo fra i polacchi dell'Au- 
va: Siria sempre maggiori dimensioni. Ter- 
tti Sera dinanzi all’Università si radunaro- 


No alcune centinaia di studenti. I'urono 
|P'onunziati discorsi vivacissimi contro 
1a Prussia. Fra grida di «abbasso la 
i tTussia, abbasso Bulow, abbasso Aehren- 
16, I piùî LOD gli studenti si recarono dinanzi 
all'Hotel Georg, dove abita il nuovo con- 

con Sole germanico, ma furono respinti dalla 
a|®lizia. Si recarono quindi dinanzi al 

n {Palazzo municipale a fare una dimostra- 
razioli Zione di simpatia per i consiglieri co- 
Munali che recentemente avevano par- 
A tecipato a una manifestazione contro la 
ezzi II Prussia. 

LEOPOLI 1 (N). Oggi a mezzodì al 
{Palazzo municipale si riunirono 10.000 

Dersone per fare una manifestazione di 
PProtesta contro le leggi antipolacche 
Presentate al Reichstag e alla Dieta 
Prussiana. Parlarono vari oratori, fra cui 

borgomastro Rutowski e i deputati 
i Tomaszewski e Hudec. Fu votato un or- 
| dine del giorno, in cui fra altro si esor- 
îno i deputati polacchi al Parlamento 
(Ci Vienna a non limitarsi più a sem- 
suddettifPlici proteste. Il comizio si sciolse fra 
(rida di abbasso contro Biilow, Aehren- 
lhal e la Prussia. La folla si recò quin- 
verso l'Hotel Georg, ma trovò la via 
arrata dalla polizia. Allora si infilò su 
[Un palo una caricatura dell’imperatore 
Guglielmo e la si abbruciò fra applausi 
entusiastici. I dimostranti, sempre nu- 
} Merosissimi, si recarono dinanzi all'U- 

Mivorsità, dove uno studente tenne un 
fliscorso violentissimo, che chiuse di- 
{°endo ira grandi applausi: «Traditore 
{della nazione è colui che darà ricetto al 
Console germanico, a Leopoli!» La folla 
[Niuscì a portarsi sotto l'Hotel Georg, di 
Cui fracassò a sassate alcuni vetri. 

La situazione accennava a farsi peri- 
(Colosa, ma gli animi furono calmati in 
tempo dalla dichiarazione che l’alberga- 
i tore aveva già invitato il console ger- 
i Manico a lasciare il suo albergo. La folla 
i Proruppe in grandi applausi e si sciolse. 


TESI 


ti 
n 


Scoperta dun complotto rivoluzionario | 
a Varsavia. 
PIETROBURGO 1 (N). E° ‘stata sco- 
Derta una nuova organizzazione rivolu- 
Zionaria. Un giovane proveniente dall’e- 

.Btero è stato arrestato alla stazione di' 

| Varsavia. Si dice che sia figlio del se- 
Qi Natore Montovie, e che documenti com- 

| Promettehti siano stati trovati nei suoi 
bagagli. La polizia ha arrestato un pro- 

uno i fessore di ginnasio presentatosi alla ca- 
heresef 82 del giovane. La polizia ricerca atti- 
Vamente i membri dell’ organizzazione. 


TO . AI confine algero-marocchino. 
mne BN: PARIGI» 1 (N), + Plantey, *comandante 


È lla divisione di Orano, telegrafa: Te- 
i legrammi da Kiss dicono che sono giun- 
li colà tutti i rinforzi inviati. I maroc- 
ini dovettero sgombrare tutte le posi- 
| Zioni che furono occupate dai francesi. 
burg Oggi non vi furono nuovi attacchi. 


IL PROCESSO NASI 


alità, se) 
i più fil nuovamente rinviato. 
Pe . ROMA 1 (N). Il senatore Blaserna ha 


Iviato a tutti i senatori che fanno parte 
dell'Alta Corte il seguente dispaccio: 
L'udienza dell'Alta Corte, fissata per 
Martedì 8 corr. è rimandata a tempo 
indeterminato. Fra giorui sarà convo- 
‘Cato il Senato per i lavori legislativi. 
Nalogo dispaccio fu inviato ai deputati 
Vi ENTEOA d'accusa e agli avvocati della 
i Ufesa, 

ndita 1 ROMA 1 (N). Il rinvio del processo 
52) DI Nasi è vivamente commentato. Si dice 
burg, © Che fu deciso per lasciar libera la Ca- 
i resti | mera di accordare o no lascarcerazione 
‘Chiesta da Nasi. Da allra parte si assi- 
. Cura che il rinvio si deve alla necessità 
‘Che il Senato si raduni per approvare 
‘ll trattato di commercio con la Russia, 


Il MANIFESTO DI ERNESTO. NATHAN 


al popolo di Roma. 
[UN ROMA 1 (N). Stamane è stato affisso 
(0î Roma il seguente manifesto, approva- 
‘0 iersera dalla Giunta municipale: 
«Dai colleghi del consiglio comunale 
tappresentanti la maggioranza imponen- 
€ affermatasi nei comizi generali, fui 
> Chiamato a capo dell’amministrazione 
| Dreposta all'attuazione delle riforme, ri- 
Î|, Chieste tanto dalle attuali condizioni di 
(Soma quanto dall’avvenire a cui, cuore 
i! d'Italia, focolare e centro di civiltà fra 
il ‘© genti, 6 sacrata. Compreso tutta la 
lesponsabilità dell’ altissimo ufficio, lo 
Ssumo insieme coi colleghi delle Giun- 
—!&, col sincero e coscienzioso proponi- 
Ù Mento di consacrarvi tutte le nostre for- 
Ze. Rispettosi di tutte le opinioni indi- 
iquali, quanto nemici di .ogni dominio 
scuola o di partito, l’opera nostra, 
lretta a temperare le miserie che al- 
lggono le classi più povere, a combat- 
tre le sopraffazioni di ingiustificabili 
Monopolii, a promuovere e proteggere il 
Ommercio e l'industria, a coordinare il 
Presente al degno avvenire della città 
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parecchie famiglie europee  rifugiatesi 
nel consolato. 


Sciopero cessato. 

MILANO 1 (N). In una riunione te- 
nutasi oggi presso il sindaco dai rap- 
presentanti della Edison e dafquelli dei 
tramvieri, si addivenne ad un accordo, 
cosicchè domattina certamente si ripren- 
derà il servizio del tram. 


La inga dell'aeronave ,,Patrio". 


VERDUN 1 (N). Nel momento in cui 
si stava riparando il dirigibile ‘«Patrie»; 
che aveva avuto un guasto, un violen- 
tissimo colpo di vento ha strappato il 
pallone dalle mani di duecento uomini 
che lo tenevano, dopo averli trascinati 
per quaranta metri. Il pallone è partito 
in direzione di ponente. Non sì verificò 
alcun accidente alle persone. 

PARIGI 1 (N). La fuga del dirigibile 
«Patrie» impressionò i circoli militari e 
specialmente quelli patriottici. Avvenne 
così: gli aeroslieri avevano terminato le 
riparazioni al motore, e il dirigibile era 
pronto a ripartire, ma annottando e il 
vento essendo violento, il governatore 
della piazza, generale Audry rimandò ia 
partenza all'indomani. Si presero le di- 
sposizioni necessarie per la custodia. 
Soldati di fanteria si sostituivano ogni 
mezz'ora e tenevano le corde. Ma una 
spaventevole tempesta scoppiò, il vento 
urtò bruscamente l’aeronave tovesciando 
la zavorra. Il pallone si innalzò verso 
l'ovest salendo prodigiosamente fra l’im- 
mensa disperazione dei presenti. Il go- 
vernatore militare avvertì immediata- 
mente il ministero della guerra e tutte 
le piazze delia direzione presa dal pal- 
lone. Si tome però che arrivato all’al- 
tezza di due o tremila metri il pallone 
prendendo altra direzione si sia diretto 
virso la Germania. 

Uno degli autori del furto in ferrovia, 
arrestato. 

PARIGI 1 (N). Detectives parigini han- 
no arrestato a Lilla, ove viveva con due 
donne, uno degli autori del furto com- 
messo recentemente nel treno diretto di 
Tolosa. E’ tale Francesco Roche di 24 
anni, giornalaio a Parigi. Il Roche con- 
fessò di aver preso parte al saccheggio 
del treno, ma si rifiutò di rivelare i no- 
mi dei suoi complici. 


++ 


CRONACA LOGALE 


Innoconzo Cappa all’ Università del Popolo. 
La folla abbatte la porta per entrare. 


Si era avvertito che. il bigoncio sa- 
rebbe stato chiuso alle cinque. Precau- 
zione inutile : giacchè, mentre alle cin- 
que il bigoncio aveva già. esaurito tutti 
i biglietti d'accesso alla palestra, la folla 
continuava ad ingrossare alla porta di 
via Farneto, chiedendo d'essere ammes- 
sa ad ascoltare Innocenzo Cappa. La 
porta era ormai chiusa. Centinaia e cen- 
tinaia di persone correvano in !via Pe- 
trarca, sperando di procurarsi un in- 
gresso di favore dalla porta postica. Ma 
i più si pigiavano, incalzavano, si tor- 
chiavano, innanzi all’uscio di via Far- 
neto; l'ansia di udire l’uomo eloquentis- 
simo vinceva ogni disagio; la ressa era 
terribile; alcune signore dovettero allon- 
tanarsi in fretta, sentendosi venir meno. 
Ad un tratto, che si vede? La portanon 
è più chiusa; il battente è schiantato 
dai cardini di ferro con tutta la forza 
della folla impetuosa, e i più vicini, in 
gran numero, si ingorgano a precipizio 
per le scale della palestra. La voce: - 
Hanno rotto la portal - ‘si diffonde in 
un attimo per la moltitudine stipata nel- 
la sala; accorre l'on. Gristofolini, presi- 
dente dell’Università del Popolo; accor- 
re l'avv. Cesare Piccoli: l'uno arringa 
la folla allo sforzato ingresso di via 
Tarneto; l’altro la trattiene con la sua 
parola alla porta di via Petrarca: erie- 
scono così a persuadere gli esclusi che 
veramente è impossibile entrare più; 
che la sala è zeppa, rigurgitante; che, 
se ancora si aprissero le porte atanta 
gente, sarebbe la confusione, il caos € 
andrebbe a.rotoli la conferenza stessa. 

La folla si persuade, La “temuta irru- 
zione con avviene. Nondimeno la calca 
nella vasta palestra è enorme, indescri- 
vibile; quattro 0 cinque signore ne deb- 
bono venir allontanate, poichè si sento” 
no male. E l’uomo che ha suscitato tan- 
to desiderio della sua parola, l'uomo che 
quelle migliaia d'ascoltatori hanno salu- 
tato con delirio d'applauso, Innocenzo 
Cappa, ragiona intanto con le magiche 
sue ascensioni dalla fluidità uguale alla 
focosa irruenza, dell'anima di Giovanni 
Pascoli, nella quale va sviscerando il 
senso della morte e il senso dell’ a- 
more. 

Narra lo storia pietosa e tragica della 
infanzia e della giovinezza del pocta: 
osserva che chi trasse. nella miseria i 
suoi più belli anni, non può sentirsi nel 
mondo che con molta umiltà, o con a- 
eredine iraconda; e il Pascoli è dei pri- 
mi. Narra come la poesia pascoliana sia 
tulla nata accanto all’affetto di una so- 
rella e abbia avuto in lei la prima a- 
scoltatrice: osserva come una tale poe- 


N Di Serna, può solo riuscire efficace e fe- 
l tonda qualora sia aiutata dalla cordiale 
> S| po0perazione dei cittadini di tutte i 
og vi eli, al pari di noi insofferenti di tutti 
ee Si artifici che ostacolano il progresso 
TE Sonomico e morale della capitalo della 
La ©tza Italia. A quella cooperazione, in 
FO Ome di Roma, facciamo appello, salen- 
Si +59 in Campidoglio. 


Il Sindaco Nathan. 


* Ufficiale italiano decorato da 
Francesco Giuseppe. 

ROMA 1 (N). L'Imperatore d' Austria 

2 fatto pervenire le insegne della croce 


dl 
Lal h; 
$ doro dell'ordine di I'rancesco Giuseppe, 
er; Soltotenente di vascello Sesia, pel co- 
RES gio dimostrato nella. sommossa di 
| dg ngai difendendo con pochi marinai 


nazioni Ela ‘Marco Polo» il consolato austriaco, 
iva ito dagli indigeni, riuscendo dopo 
ttt) i i 

VIA pos! uu combattimento a mettere in fuga 


l assalitori, salvando da certa morte 


sia debba essere 
Si direbbe che il Pascoli tema il pieno 
e sfolgorante meriggio dell'amore, Tra le 
sue piccole creature, vi sono amori di 
fanciulli; e poi vi sono, nelle donne che 
egli crea, sentimenti d’amori ché sono 
morti: anime di madri in colloquio con 
l'ombre dei loro figliuoli. L’umiltà del- 


l'infanzia; l’evanescenza della morte: al- 
tra umiltà dell'anima. Come Giacomo 


Leopardi, il suo grande predecessure nel- 
la lirica italiana, il Pascoli non discom- 


pagna l’idea della morte da quella del- 


l’amore. 


Nell’uno era questa la disperazione 
dell’uomo amante invano, e la morte gli 
si presentava ‘in aspelto classicamente 


istintivameete casta. 


Trieste, Lunedì 


il suo spirito è assuefatto fin dall’infan- 
zia a sentire il trapasso della vita af- 
fettuosa nell’al di là. La morte non è 
per lui il nulla, idea volterriana che pia- 
ce per la sua semplicità ai negatori fa- 
cili. La morte è l’al di là di quello che 
si conosce, l'al di là di quello che per- 
cepiscono i sensi; non è annullarsi, non 
è morire, è sparire; non è la tenebra, è 
l'ombra: il Pascoli ne ha un sentimento 
famigliare, nel quale si riposa la sua 
dolce umiltà; un sentimento di bimbo, 
misterioso e fluido, ma ‘non disgiunto 
del tutto dalla vita terrena. 

Su questi. pensieri intesse Innocenzo 
Cappa il suo discorso vario e profondo, in 
modo da farne emergere a poco a poco il 
suo disegno di un particolare pessimismo 
pascoliano, che non è tutto quello che 
noi possiamo, che noi dobbiamo aspet- 
tarci, da questo grande poeta dell'amore 
a tutte le creature. L'amore non deve 
essere, nel sentimento dell’uomo moder- 
no, soltanto arbore inclinata, soltanto 
ombra di sogno e sentimento che si a- 
sconde nélla sua umiltà. Sta bene che 
esso non riempia delle sue pompe e 
delle sue adorazioni tutta la vita; 
pur deve l'amore anche avere il suo or- 
goglio, la coscienza della propria gran- 
dezza, esaltare i suoi fiori, i suoi frutti, 
non tutta velare di ombre e di penom- 
bre la sua sana fecondità. 

Nemmeno l’antico cristianesimo cono- 
sceva cotesta ipocrisia nostra del tener 
velaio l’amore: e il Cappa ricorda con 
affetto un'antica pittura del duomo di 
Parenzo, che rappresenta Maria alla vi. 
gilia del parto mirabile, in colloquio con 
un'altra donna gestante. Cotesta augu- 
sta poesia degli affetti fecondi deve ri. 
sorgere in noi e nel nostro poeta della 
natura. Il Cappa si augura nel Pascoli 
dell'avvenire ‘non solo l’amore e la mor- 
te, ma l’amore e la vita, 

L’uditorio aveva spesso applaudito. Ma 
alla chiusa ‘dell'affascinante discorso, 
l’acclamazione scoppiò come un uraga- 
no: tutta la sala ne tremava. Due o tre 
volte l'infaticabile oratore si ripresentò 
al suo pubblico. A un tratto, fra le sal 
ve d’applausi si levarono grida di ev- 
viva; e a queste sì incrociò un inop- 
portuno grido d’abbasso, che fu represso 
da nuovi evviva. Innocenzo Cappa ri- 
salì alla cattedra e accennò di voler ri- 
prendere la parola: si fece silenzio, ed 
egli disse con plastica limpidità di pen- 
siero parole che tutti gli italiani di TTrie- 
ste dovrebbero portare nel loro cuore, 
scolpite’ 

Non è questa l’ora - disse - che si 
igridi abbasso ad ‘alcunchè. Trieste at- 
traversa un momento tragico della sua 
esistenza, uno di quei momenti gloriosi, 
nei quali gli occhi d'Europa, gli occhi 
del mondo, stanno intenti sulla sua lotta, 
La coscienza di cotesto momento, ill 
dovere che ne deriva all'animo di impor 


zioni di parte, debbono essere in*tutto‘ 
questo popolo: e soltanto a tal patto, a 
patto di solidarietà e d'amore, otlerran- 
no i triestini la loro vittoria, il loro A- 
feneo agognato, il riconoscimento della 
loro nazionalità e dei suoi diritti, lo svi- 
luppo armonico di civiltà per il quale 
hanno intraprese una lotta che il mondo 
guarda. 

La folla comprese l’ammonimenio. Non 
più abbasso, non più evviva, un'ovazio- 
ne impetuosa, gagliarda, lunghissima, ad 
Innocenzo Cappa, che, pur uomo di par- 
te, ha saputo far eche&giare fra noi sol- 
tanto la parola che è qui necessaria, la 
parola della concordia italiana. 

# QueSta sera l'annunziata lezione del 
maestro A. Bettioli sul «Secolo XIX», 
non si terrà, per non coincidere col -di- 
scorso Fradeletto. 

Domani nella scuola di via Giotto il 
sig. Mario Russo terrà lo seconda lezio- 
ne sulla «Storia del teatro italiano» eil 
dott. A. Tellersitz terrà la seconda le- 
zione sui «Soccorsi d'urgenza» nella 
scuola di via P. Veronese. 


I FESTEGGIAMENTI 
pen il giubilzo della Società agraria, 


Teri la nostra Società agraria ha fe- 
steggialo con modesta solennità il cin- 
quantesimo anniversario di sua fonda- 
zione. Dopo mezzo secolo di lavoro ha 
voluto celebrare la rara ricorrenza con 
quella che fu la caratteristica della lun- 
ga sua vita; con un’opera di utilità ge- 
nerale per la città-provincia. 

L'inaugnrazione della conigliera 
a S. Giovanni. 

Fu così che Ja giornata festiva! s'ini. 
ziò con l'inaugurazione della conigliera 
municipale nell'orto sperimentale della 
Società agraria a S. Giovanni. Alle die- 
ci si erano dati convegno colà il podestà 
dott. Sandrinelli con alcuni membri del- 
la Delegazione municipale, il luogote- 
nente principe Hohenlohe, la direzione 
della Società agraria, il delegato della 
Camera di Commercio de Negreponte, il 
dirigente magistratunle dott. Artico, il 
protofisico dott. Costantini, il veterinario 
civico dott. Arnerritsch ed altri molti 
funzionari. Sotto la guida del direttore 
dell’Agraria on, Samaia, del veterinario 
dott. Arnerritsch gl’invitati visitarono la 
conigliera che contiene quaitordici sva- 
riatissime specie di conigli, da quelli 
d'Angora a quelli dell'Himalaia, Gli a- 
nimalelti sono collocati in apposite gab- 
bie, divisi gli uni dagli altri; da queste 
gabbie possono uscire per un passaggio 
in altre gabbie più vaste, collocate all’a- 
perto e separate le une dalle altre da re- 
ticolati di metallo. «In queste gabbie i 


l illustrato sull’attività semisecolare del 


silenzio a individuali passioni e convin-| 


2 Dicembre 1907, 


generale presieduto, in assenza del vice- | esigui confini di provincia, di regione. 
presidente Leopoldo Mauroner indispo-|Mentre questa consorella sì avvia a se- 


slo, dal direttore on. Marco Samaia. 0l- 
tre alle personalità accennate, interven- 
nero alla solennità “il presidente della 
Camera di commercio comm. Antonio Di 
Demetrio, il primo vice-presidente del 
Consiglio on. Venezian, l'on. Ettore Ri- 
chetti, delegato della Giunta provinciale, 
il prof. Hugues, segretario della Società 
Agraria di Gorizia, il sig. F. De Alme- 
rigotti, membro del Consiglio agrario 
provinciale dell'Istria, e rappresentanti 
di altri sodalizi della città e della pro- 
vincia. Sono rappresentate al Congresso 
la Società agraria di Vienna, Graz, Pra- 
ga, Linz, Leopoli, Klagenfurt e. Lu- 
biana. 


pomologici. 


Il discorso del presidente. 

Il presidente on. Samaia esordisce 
deplorando che un malessere impedì al 
vicepresidente d’intervenire a questa as- 
semblea. I colleghi del Comitato dirigen- 
te vollero designare lui all’alto onore di 
presiedere quest'adunanza. L’anno 1907 
- dice - doveva essere l'anno di gioia per 
la nostra società. A’ pochi sodalizii è 
dato festeggiare un periodo di cinquanta 
anni di vita. Purtroppo il decesso del- 
l’indimenticabile presidente Augusto Va- 
lerio e dei colleghi Alberto Allodi, bar. 
Paolo Ralli, Luigi Polley ed Edoardo 
Murrek hanno turbato la gioia di questo 
convegno. Rivolge affettuose parole alla 
memoria del presidente, la cui attività 
di un sessennio come presidente e di 
trent'anni come socio fu dedicata al be- 
ne e allo sviluppo della Società agraria. 
Invita l'assemblea a rendergli omaggio 
mediante alzata (l'assemblea assorge). 
Presenta le autorità e i delegati delle 
provincie, ringraziandoli per il loro in- 
tervento. 

Passando al primo punto dell'ordine 
del giorno informa che il Comitato diri- 
gente, a solennizzare il fausto avveni- 
nimento del giubileo cinquantennario 
della Società, ha pensato di far coniare 
una medaglia commemorativa, opera del- 
V’artista. concittadino Giovanni Marin, 
che sarà fatta pervenire ai soci non ap- 
pena il conio sarà ultimato. Ha delibe- 
rato inoltre di offrire ai soci un volume 


frodo cav. 


Rusconi, 


sodalizio. 

Ghiude il discorso invocando anche per 
l'avvenire l'appoggio materiale del Go- 
verno e del Comune, affinchè la Società 
agraria possa continuare indefessa l’opera 
Sua coll’ intendimento di giovare ai la- 
voratori di queste nostre terre, purtroppo 
poco favorite dalla natura, affinchè essi! 
continuino non soltanto adamarla perchè 
loro terra natìa, ma perchè resa rimu- 
neratrice per essi che vi dedicano e vil 
consumano le loro più utili e vitali forze. 
E’ con questo premio che il nostro con- 
tadino lavoratore troverà non solo il be- 
nessere materiale ma la forza morale 
e l'energia per non dare ascolto ai suoi 
più acerrimi nemici, che ‘lo. insidiano 
continuamente: il mestatore turbolento 
e l’agente di emigrazione. E splenda il 
benefico sole meridionale sulle nostre 
terre, fertilizzando i prati del nostro alti- 
piano, a far germogliare rigogliosamente 
le viti delle nostre colline, a fortificare 
i pini dei nostri monti, ad ingigantire! 
specialmente l’olivo simbolo di pace in 
ogni angolo del nostro territorio, cemen- 
tando la grandezza e la prosperità della | 
nostra Trieste (applausi vivissimi e pro- 


basso il 


ste 


L'attività sociale. 
Zaratin, segretario, da lettura della 
relazione che riassume #la operosità del 
Comitato dirigente nell’anno 1906-907. 
L'assemblea approva senza discussio- 
ne il rapporto e il bilancio, nonchè al 
cune modificazioni degli statuti. 


Tl presidente dà lettura di vari tele- 
grammi di felicitazione. Ne riproducia- 
mo due che sono come due diplomi d'o- 
nore della Società: 

— Inviamo rispettosi auguri per il cin- 
quantesimo 
favore dell'agricoltura del nostro territo- 
rio. — I villici del territorio. 

— I devoti possidenti agricoltori del- 
l’Altipiano porgono rispettosi auguri, fe- 
licitazioni 50.0 anniversario. 


Dallo spoglio delle schede risultano elet- 
ti: a presidente il sig. Leopoldo Mauro- 
ner; a diretto 
Alberti, Spir 


seppe prof. Depase, Luigi Mosconi, Vito 
Rastelli, Giuseppe Rovis, 


gà, Marco Samaja, Rodolfo de Stadler, 
Alessandro Schroder, Antonio avv. Volpi. 
Saluti ed auguri. 

Presid. 
saluto ai due soci anziani, 
parte della Società dalla sua fondazione, 
i sig. cav. Felice Machlig e Carlo Milla- 
nich (applausi), ed un augurio di pronta 
guarigione al presidente Leopoldo Mau- 
roner (applausi). 3 
Il presidente porge pure ringraziamen- 
ti alla stampa per l'appoggio concesso 
alla Società e alla Camera di commer- 
cio per l'ospitalità accordata. Con ciò il 
congresso si chiude. 


Il comizio contro il rincaro dei viveri. 


lermattina alle 11, al Politeama Ros- 
setti, seguì il comizio indetto dal partito 
socialista per 
viveri. Vengono eletti a presidente il si 
Ezio Chiussi, a segretario l'on, Oliva: 
rappresenta. l’autorità politica. il comm. 
sup. dott. Pertot. 

Ha la parola l’on. Pagnini il qua 
accennato alle manifestazioni avvenu 
in Boemia e represse con la forza (a 


delle note proposte d'urgenza avanzate 
{dai deputati socialisti. A_ queste propo- 
il: ministro dell'agricoltura oppose 
iche le carni dell'Argentina non potre 
bero fare concorrenza nel prezzo a quelle 
dell'Austria. E allora, gli 


colare esistenza, possa - dice - sorgere 
presto a Trieste facendo centro nella 
Società agraria, quella «Federazione com- 
merciale delle nostre istituzioni agricole», 
che sappia e possa risolvere per noi il 
grave problema dello smercio. (Applausi). 

De Almerigotti porta il saluto del 
Consiglio Agrario provinciale dell’ Istria 
e fa caldi voti per la prosperità del so- 
dalizio triestino. 

Enrico Huber reca le felicitazioni 
della Società pomologica di Graz e rac- 
comanda d’includere nel programma del- 
la Società agraria lo sviluppo degli Orti 


1 telegrammi. 


anno di feconda attività in 


Elezioni, 


ri i signori: Emilio conte 
ione cav. Clescovich, Al- 
esare, Nicolò Costanzo, Giu- 


Arturo avv. 


Giovanni cav.  Scaraman- 


Prima di chiudere invio un 
che fanno 


ei 


g. 


trattare del rincaro € 


te 
D 
ia 


Governo!) rifà la stor 


b- 


fu chiesto, 


lungati). 


Il principe Hohenlohe die 


condizioni locali di Trieste e di 
ritorio. Tromosse lo sviluppo 


del bestiame. La società volle 
volgere la sua attenzione, alla 
penuria di carne, cercando di 


Il podestà Sandrineili a 


la lieta e rara ricorrenza. Sì 


dell’opera assidua, 


stra semente - conclude 
limi frutti. Sono persuaso che 
nario della fondazione della 
nostri nipoti vi saluteranno ri 
del territorio di Trieste. Onore 


Altri discorsi. 


verate fra le più antiche istitu 


tura con quelli del commercio 


ha il vanto di aver creato 


conigli si muovono in libertà. Dopo il 
periodo dell’ accoppiamento le coniglie 
vengono collocate in appositi riparti per 
la covatura. 

Gli invitati, guidati dal segretario Za- 
ratin, visitarono ancora il riparto della 
pollicoltura e i lavori dello stallaggio mo- 
dello, dono della Cassa triestina di ri- 


regale e inesorabile: Giacomo Leopardi 
aveva avuto “troppo padre», ed era av- 
vezzo a questo senso di costrizione ti. 
rannica degli affetti. Giovanni Pascoli 
ebbe “troppo poco padre», lo ebbe mor- 


to barbaramente mentre era fanciullo; elficio di Borsa fu convocato il congresso 


sparmio, e si congedarono soddisfatti per 

lo sviluppo che vanno prendendo l'orto 
sperimentalè e gli allevamenti. 
Il congresso generale. 

AI mezzodì nella sala minore dell’edi- 


regione adriatica, fu la felice 


di quella scuola dello smercio, «che, co- 
me è postulato supremo di ogni indu- 


stria deve essere pure per 


degli agricoltori, Questa scuola deve per 


noi sorgere in questo emporio 
dove tanta vita di 
industrie, astraendo affatto 


Le parole del Luogotenente. 


sommo piacere accolse l'invito che gli 
offre l’eccasione di porgere un cordiale 
saluto e un augurio di felicità alla So- 
cietà agraria, nel giorno che segna una 
tappa della sua lunga e proficua attività. 
Lo zelo, la competenza e il più vivo dis- 
interesse valsero a vincere tutli gli osta- 
coli di un ambiente così poco favorevole 
all'agricoltura. La società seppe dare alla 
sua attività l'indirizzo che risponde alle 


l'imboschimento del Carso e la praticol- 
tura, prima condizione per l'allevamento 


alla soluzione di questa stringente que- 
stione del giorno e si augura che i suoi 
sforzi sieno coronati da successo. Chiude 
esprimendo i più sinceri ringraziamenti 
a nome del Governo e i più sinceri au- 
guri per il giubileo promettendo il più 
valido ed amichevole appoggio (applausi). 
Il discorso del podestà. 


Comune porge saluti e felicitazioni per 


paziente, benefica 
mercè la quale l’arido nostro Carso subì 
una trasformazione sorprendente. La vo- 
- ha dato ot- 


ne siete ben degni. (Applausi). 


Garlo dott. Hugues porge le. feli- 
citazioni della Società agraria di Gori- 
zia e del suo presidente comm. Pajer. 
Le due Società vanno certamente anno- 


cole, nonchè della regione, dell'Impero 
e dell'Europa. La consorella di Trieste 
seppe conciliare gl'interessi dell’agricol- 


dustria, che sovente non collimano, ed 


nuova agricoltura, specchio fedele  del- 
l’ambiente in questa plaga incantevole. 
Ma questa funzione storica e economica, 
assegnata alla Società agraria di Trie- 
ste, deve assorgere, nell’avvenire, ad an- 
cora più eccelsi fastigi. Ciò che fin qui 
mancò sempre alla agricoltura di questa 


mmerci pulsa e di 


perchè se ne impedisce l'importazione ? 
Messo alle strette, il ministro rispose 
esserci pericolo, in linea igienica, per 
l'importazione della epizoozia. Come mai 
queste carni gelate potrebbero infettare 
i nostri bovini che certo di quelle carni 
non ne mangiano, il ministro non seppe 
spiegare, e dichiarò invece, che di carne 
bovina l’Austria ne ha a sufficienza! 
Questa sufficienza potrà esistere per lui 
e per coloro che godono posizioni come 
la sua e prebende corrispondenti, non 
certo per il popolo. La carne ci sarà 
forse: ma sta il fatto che il popolo non 
può comperarla. Lo dimostra la statisti- 
ca per la città di Vienna, A. Vienna nel 
1900, per un milione e settecentomila 
abitanti furono macellati 259,000 bovi. 
L'anno scorso con un aumento di 231.000 
abitanti Vienna non ha consumato che 
230.578 bovi, quindi circa 28.000 capi di 
meno di sei anni prima; ciò che vuol 
dire che gli abitanti, invece che di car- 
ne, si sono cibati di patate. Ma, disse 
ancora il ministro, non sono soltanto 
gl'impedimenti all'importazione estera 
che pesano sul mercato, bensì anche lo 
sfruttamento degl’intermediari nel com- 
mercio interno. E allora perchè non sì or- 
dina all'autorità industriale di applicare il 
paragrafo 51 del Regolamento, stabilen- 
do il calmiere? Che la carne dell’Ar- 
gentina sia sana ed economicamento 
vantaggiosa, lo prova l'esempio dell’In- 
ghilterra. In Inghilterra, il paese dove 
si conosce la carne meglio che In tutto 
il mondo, nel 901 importaronsi dall'Argen- 
tina chil. 88.576 di carne, e nel 905 sì 
arrivò a chil. 129.000. Nell’ Argentina, 
carne molto più saporita di quella dei 
magri «busachi» che il Governo austria- 
co ci obbliga a mangiare, costa 85 cen- 
tesimi al chilogramma; e calcolate le 
spese che s’incontrerebbero per impor- 
tarla fra noi, si. avrebbe ancor sempre 
la possibllità di comperarla a 45-50 cen- 
tesimi di meno di quanto ora quisi pa- 
ga la carne dell'interno. - 

Queste cifre, che sono quelle del rap- 
porto ufficiale del. ministro d’ agricoltura 
inglese, sono corroborate dall’ afferma- 
zione che in dieci anni non si riscontrò 
un solo caso di malattia che fosse stato 
prodotto dalle carni ‘argentine. Ma la 
verità invece è una sola. Non si vuol 
toccare gl’interessi di qualche principe 
protettore di Lueger. (Abbasso Luegerl 
Alla forca Lueger!) Di quel Lueger 
che con i suoi compagni cristiano-socia- 
li, nel febbraio del ‘904 per, guadagnarsi 
le simpatie popolari reclamava l’impor- 
tazione della catne d'oltre Ocsano. Ed 


e che con 


el suo ter- 
agricolo, 


pure ri- 
deplorata 
cooperare 


nome del 


compiace 


al cente- 
Società i, 
generatori 
a voi che 


zioni agri- 


e dell’in- 


tutta una 


intuizione 


attenta persino. alla libera. coscienza 
nelle scuole. (Abbasso Lueger! Una 
voce: Per lui gavemo qua el novo 
Frenocomio). Frattanto, causa il mal: 
governo, i piccoli possidenti-contadini 
vanno scomparendovi. Costretti dal biso- 
gno, si rifugiano prima nei centri indu- 
striali apportando miseria e disoccupa-. 
zione, e poi sono costretti ad emigrare 
nelle lontane Americhe, per ritornare il: 
più delle volte, morenti di fame. Ma il 
Governo ha voluto fare il gioco dei cle- 
ricali, certo che essi potranno tenere 
nelle loro mani i piccoli agricoltori, cri- 
vellati dai debiti. E° così che fra i lati- 
fondisti ed il priorato, cioè coloro. che 
detengono i beni della chiesa, si tiene. 
stretto il vero produttore della. vita. 
E° così che nella bella, ubertosa. Ga- 
rintia, i contadini non possono più pa- 
scolare le loro mandrie, non cacciare, 
non pescare, su enormi estensioni, perchè 
tutto è proprietà di un principe. Il Go- 
verno non vede neppure l'enorme crisi 
che attraversa ora tutta 1’ Europa, non 
vede la disoccupazione che va sempre 
più aumentando, e che soltanto quì a 
Trieste ascende ad oltre 4.000. persone. 
Continua nella sua politica di corri- 
doio, accordando un portafogli non già 
all'uomo più adatto e più intelligente, 
ma a quello che gli può portare 40-50 
voti per il compromesso. Ed è così che 
si è veduto salire al seggio di' ministro 
quell'Abrahamovitz che quando sedeva 
alla presidenza della Camera, fece in- 
vadere il Parlamento dalla polizia. (Ab- 
basso, abbasso!) Votarono contro 
l'urgenza delle proposte avanzate dai 
socialisti anche i clericali italiani, 
Ma se è caduta l'urgenza, non già ca- 
dranno perciò le proposte. Il Governo 
stesso sì sente ora preoccupato dalla ri- 
scossa «delle popolazioni ed ha cercato 
di attenuare il pericolo col nominare la 
Commissione d'inchiesta sul rincaro dei 
viveri con l'intervento del cooperativismo. 
Ed ha inoltre ammesso la possibilità di: 
ridurre il dazio sullo zucchero. Soltanto 
il Governo vorrebbe ridurre il dazio in 
tre rate, e cioè nel ’908, nel 910 e nel 
'914, mentre i socialisti chiedono la ri- 
duzione ora e fra due anni. Oggiil gruppo . 
parlamentare socialista si radunerà a, 
Vienna per stabilire la tattica da adot-, 
tarsi per ottenere cio che fu respinto. Il 
proletariato deve attendere queste deci- 
sioni, poichè un movimento locale a nulla 
servirebbe se non che a procacciare delle 
vittime. Il movimento dev'essere generale * 
in tutta l'Austria, e il proletariato deve, 
attendere con l'arma al piede. 
Il presidente dà quindi la parola al: 
sig. Riccardo Stenico il quale, espri- 
mendosi in dialetto dice: La situazion xe 
tal che noi semo arivadi ala conclusion. 
de impinirghe ale nostre compagne ia 
testa de ideali, ma la panza xe svoda. 
El Parlamento a sufragio universal non 
vol gnanca discuter su questa question 
nostra, e questo xe possibile perchè gnanea 
cussì, come sta le cose, no xe veramente 
el popolo quel che elegi zerta gente. Al 
comizio son zerto xe rapresentadi diversi ‘ 
partiti, e tuti la devi pensar ne lo stesso! 
modo, che cioè la fame va aumentando. , 
Basta quel, che gavemo a, Trieste 4000. 
disocupadi, i quai no solo no i ga de: 
poder magnar carne, ma gnanca pasta e 
fasoi. Se in Parlamento no se pol far, 
gnente, noi che semo teppa, andaremo 
sule piaze. Spetar una lege che ribassi 
el zuchero nel 1914 sarà anche una bela 
roba; ma cossa servi che mi no so se 
nel '14 sarò al mondo a bever cafè. In- 
tanto noi vedemo che mentre noi stemo 
a discuter qua, in altro logo i sta a pro- 
ferir una sentenza contro 10 disgraziadi, 
ragazi. Mi no digo per ogi de far gnente,. 
perchè se podaria danegiarli de più, ma 
constato el fato. Voio concluder che quan- 
do se tratarà de lotar sul serio, el pro- 
letariato de Trieste sarà zerto in prima 
fila. È 
Il sig, Diomede Benco reca l’assi- 
eurazione di solidarietà della Democrazia 
sociale italiana invitando i suoi amici a 
votare per l'ordine del giorno che pro- 
pone l'on, Pagnini, perchè questa volta. 
la democrazia sociale italiana è d’ac-' 
cordo con l’opera svolta dai deputati so- 
cialisti al Parlamento e sulla necessità 
del cooperativismo, insegnato dagli ita- 
liani per i primi per bocca di Giuseppe 
Mazzini. 
Il presidente della Federazione gene- 
rale degli addetti ai trasporti on. Forst- 
ner parla in tedesco, appoggiando. l’or- 
dine del giorno, e l’on. Pagnini traduce. 
L'ordine del giorno suona così: Il 
proletariato di Trieste, raccolto a pub- 
blico comizio riconosce che il gruppo 
Parlamentare socialista ha compiuto in- 
teramente ‘ il suo dovere presentando 
delle proposte d'urgenza atte a scon- 
giurare la politica affamatrice delle cric- 
che elerico-agrarie oggi al potere, soste- 
nendo quelle proposte con tutta l'energia 
possibile nel presente momento politicc 
parlamentare. Il proletariato ha appreso 
con indignazione che i partiti agrari e 
clericali rappresentati ‘al Parlamento di 
Vienna hanno respinto l'urgenza dei 
deputati socialisti e che il Governo com- 
posto di agrari e clericali fece il gioco 
delle suddette cricché alfamatrici a dan- 
no della classe lavoratrice. Perciò eleva 
alta protesta e delibera di continuare la 
lotta ad oltranza fino alla completa vit- 
toria e riconosce che unico mezzo effi. 
cace di lotta è il rafforzare l’organizza- 
zione economica e politica tendente a 
strappare il, suffrazio universale nelle 
Diete e nei. Comuni, e a sviluppare 
un’azione intensa nel campo cooperati- 
vistico di consumo o di produzione. In- 
fine si dichiara solidale col gruppo par- 
lamentare socialista nelle future lotte da 
impegnarsi contro coloro che speculando 
sulla miseria del popolo vorrebbero ac- 
cumulare ricchezze a danno delle csîe 
stenze preziose dei lavoratori che tutto < 
creano e che nulla posseggono fuorchè 
il loro lavoro. 


ora, al Parlamento, gli stessi personaggi 
d'allora votano contro! I cristiano-so- 
ciali hanno rinnegato Cristo, e hanno 
fatto invece Giuda il loro apostolo. 
Quanto a Lueger, il nuovo Torquemada, 
egli vorrebbe tutto mettere a fuoco e 


l'industria 
mondiale, 


da troppo 


L'ordine del giorno viene accolto da 
applausi. Il presidente rie constata l'ap-, 
provazione ed aggiunge, per conto proprio, 
che quel popolo che seppe scuotere il 
giogo della nobiltà e che fu cantato 


TI: PICCOLO, pag. Îl, 3 Dicembre 1907, A. 9453. 


anche dai poeti, oggi vien chiamato 

lebe e teppa. A questa teppa i socia- 
isti si onorano di appartenere, e questa 
feppa saprà scuotere pure il giogo di chi 
la vuol affamare, ad essa non concedendo 
che gli ospedali e le prigioni, e saprà 
essere pronta alla chiamata. Chiude 
quindi il comizio, Pi 


IL COMIZIO DEI BRACCIANTI. 


Teri mattina alle 10, nella sala mag- 
giore delle Sedi Riunite, fu tenuto un 
pubblico comizio indelto dal gruppo lo- 
cale dei braccianti per discutere in me- 
rito al memoriale per migliorie appro- 
vato nel comizio del 17 u. s. e  presen- 
tato alla Lega dei datori del lavoro. 

Aperto il comizio il presidente Zer- 
quenik ringrazia la rappresentanza della 
Società degli impiegati civili, i quali di- 
chiararono di voler far atto di solida- 
‘rietà coi braccianti. Il presidente comu- 
nica che il memoriale fu presentato alla 
Lega dei datori del lavoro, in ritardo, e 
perciò questa non potè rispondere, come 
fu domandato per il 30 u. s., per cui si 
scusò con una leltera inviata al segre- 
tariato delle organizzazioni professionali. 

Il segretario, signor Panek, dà lettura 
di questa leltera, nella quale vien detto 
che i datori del lavoro avendo troppo 
breve tempo a loro disposizione per di- 
scutere e far pervenire copia del memo- 
riale agli interessati, domandavano un 
termine di proroga fino a sabato 7 corr. 
e nello stesso tempo invitavano di far 
sapere alla Lega, chi componeva la com- 
missione dei braccianti, allo scopo di 
trattare direttamente. 

Il Panek, rispondendo a qualcuno che 
proponeva di non afîrettare, dichiarò che 
i rappresentanti delle organizzazioni, riu- 
nilisi in seduta, avevano riconosciuto 
che troppo breve tempo era stato con- 
cesso ai datori del lavoro sicchè ave- 
vano deciso di accordare la proroga 
chiesta. 

Bacchelli 
diranno i rappresentanti 
gati. n 

ll dott. Ara dice che non può che rin- 
graziare a nome degli impiegati civili 
l'assemblea e la commissione interve- 
nuta al loro comizio. Gli impiegati di- 
chiararono che una unione fra le due 
caste non potrà che fruttare. 

; Bachelli ringrazia Voratore. 

Fra applausi parla poi il deputato 
Forstner presidente della Mederazione 
centrale dei trasporli venuto apposita- 
mente da Vienna. Egli parla in tedesco 
e l’on. Pagnini traduce. Egli porta il sa- 
luto di tutti i lavoratori di trasporti del- 
l'Austria, e si dichiara felice del risve- 
glio della classe dei braccianti di Trie- 
ste, accertando che nella lotta essi a- 
vranno assicurata la solidarietà di tutti 
gli appartenenti alla Nederazione dei 
trasporti. a 

L'assemblea approva poi che venga 
accordato tempo alla Lega fino a sabalo 
prossimo. 

L'on. Forstner dice di sapere che gli 
spedilori di Trieste hanno scritto ai loro 
clienti dell'interno di ritirare al più 
presto Je merci perchè ai primi di di- 
cembre a Trieste scoppierà uno sciopero 
degli addetti ai trasporti, e consiglia per- 
ciò che in questa sellimana d' aspeltati- 
va i braccianti non facciano ore straor- 
dinarie affinchè agli speditori restino an- 
cora delle merci nei magazzini per la 
settimana ventura. L'on. Pagnini dice 
che, in vista del movimento, resterà tut- 
ta la settimana a Trieste e aiuterà la 
commissione nelle trattative coi datori 
del lavoro. 

La commissione ‘dei braccianti che ha 
pieni poteri per trattare riesce compo- 
sta dei signori Pietro Tomasini, Luigi 
Zerquenik, Giovanni Serbo, Giuseppe Co- 
Tautti e Rodolfo Bergamasco. Il signor 

. Panek raccomanda nuovamente che i 
‘ braccianti reslino solidali e abbiano fi- 
ducia nel loro comitato. 

Dopo ringraziato l'on. Forstner e la 
rappresentanza degli impiegati il comi- 
zio si chiude, 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Da- 
niele Morpurgo dal sig. Umberlo.Viterbo 
Cor 200105 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Zavagna dai coniugi Giuseppe e 
Silvia Graovaz cor. 10; dall’Ing. Giulio 
Stolker e consorte cor. 20. 

Da G. L. per un discorso da lui te- 
nuto in barbaro italiano durante la ce- 
na d'addio del signor G, Terni cor. 5, 

46.0 contributo settimanale del gruppo 
signorine pro «Lingua nostra» cor. 2, 

La prima conferenza popolare di An- 
tonio Fradeletto. Questa sera adunque, 
sotto gli auspici della Società. Operaia 
che si è falta iniziatrice d'un ciclo in- 
tellettuale per la cultura del popolo, riu- 
dremo al Politeama Rossetti il grande 
arlista della parola, l'oratore più nobil- 
mente perfetto della nuova Italia. Antlo- 
nio Fradeletto tratterà uno dei grandi 
argomenti d’arte dei quali è signore: «La 
letteratura e la vita». Quante volte par- 
lò a Trieste ebbe intorno a sè la folla; 
e folla questa sera non potrà mancare. 

Contro un bando. La Giunta eseculiva 
della Democrazia sociale italiana ci co- 
mmupica che l’allra sera furono convo- 
cit gli aderenti a questo partito per pro- 
testare contro la polizia per l’arresto ed 
il bando inflitto al cittadino Giuseppe Pasi. 

Intervenne all’adunanza Innocenzo Cap- 
pa, il quale rivolse un ‘applauditissimo 
discorso ni convenuti. Parlarono vibra- 
tamente i cittadini D. Benco, R. Balbi, 
G. Cante, C. Zamboni ed U. Furlani. In- 
fine venne votalo per acclamazione il 
seguente ordine del giorno; 

«1 cittadini aderenti alla D.S.I. men- 
tre esprimono all'amico carissimo Giu- 
seppe Pasi riconoscenza e gratitudine 
per la bella e nobile altività da lui spie- 
gala per l'Idea, e gl'inviano i più affet- 
tuosi e i più fervidi saluti, — biasimano 
vivamente il brutale contegno della i, r. 
polizia durante le doverose manifesta- 
zioni per l’Università Italiana a Trieste, 
— ed elevano Ja più alla protesta. con- 
tro l'arresto e il bando illegalmente in- 
flitto da-essa senza alcuna procedura 
al cittadino Giuseppe Pasi e in generale 
contro l’esoso e reazionario sistema dei 
bandi politici.” 

Nupltialia. La gentile signorina Maria 
Michelli è andata sposa al signor Nicolò 
Parma. ; 


vorrebbe sapere che cosa 
degli impie- 


La stagione d’opera al Verdi, tramon- 
tata. La direzione del Teatro Comunale 
G. Verdi ci comunica che, scaduto al 30 
novembre p. d., il concorso per l’appal- 
to della stagione d'opera non ebbe al- 
cun risultato. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Da- 
niele Morpurgo, dal sig. Antonio Gandusio 
cor. 20 a favore degli Amici dell’infan- 
zia; dal sig. Emanuele Finzi cor. 5a 
favore del fondo vedove ed orfani del- 
l’Orchestrale Triestina; dal cav. uff. Sal- 
vatore Segrè cor. 80 a favore dell’Asso- 
ciazione italiana di Beneficenza «Fondo 
Margherita»: dal sig. Massimiliano Brun- 
ner cor. 80, dai sig.ri Teresa e dott. Ar- 
noldo Kolb cor. 20 a favore della Frater- 
nita di misericordia; dalla sig.ra Adele 
Berger-Luzzatto cor. 10, dalla Famiglia 
qm. D. Finzi cor. 15 a favore della Fra- 
ternita israelitica di m. s. 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Zavagna, dal sig. Emilio Weiss 
cor. 30-a favore della Guardia medica. 

Il cuore dei iettori. A favore della pic- 
cola Margherita Bonavolta, d’anni 2 e mez- 
zo, per provvederla di un busto. ortope- 
dico, ci pervennero;: E. M. cor, 2; Ti- 
burzio cor. 0.60. 

Segretariato del popolo. La direzione 
della Società Operaia comunica che que- 
sta sera e giovedì ilocali sociali si‘chiu- 
deranno ad ore 7; per conseguenza an- 
che le consultazioni del segretariato del 
popolo vengono per queste due sere so- 
spese. 

Vigili premiati. Ieri mattina alle 10 
nella caserma principale dei vigili se- 
guì la modesta e simpatica festicciola 
della distribuzione dei premi della fonda- 
zione “Azienda Assicuratrice». Quasituttii 
componenti il corpo dei nostri pompieri 
erano presenti ed allineati con a caro 
tutti gli ufficiali del corpo nella grande 
sala del Refettorio. Per il Magistralo 
intervenne alla festa il dott. Ziegler; ed 
era pure presente un rappresentante del- 
l’«Azienda Assicuratrice». I premiin dena- 
ro erano quattro, e dopo un forbito discorso 
d'occasione del dott. Ziegler, furono 
consegnati al vigile sottocapo posto mec- 
canico Emilio Corrado; al vigile effetti. 
vo Paolo Gadenazzo e ai vigili aggregati 
Giovanni Vecchiet e Basilio Zorzut. 

Due dilettanti pescatori in pericolo 
d'annegarsi. Jeri verso de 8 pom., dai 
guardiani della lanterna, e dal castello 
dì Miramar. fu telefonato ai piloti del 
porto, che una barchetta montata da due 
uomini correva serio pericolo al largo 
fra Miramar e Barcola. Avvertitone il 
tenente di porto, cav. Trausin, questo 
con l’«Audax» e con una squadra di pi- 
loli si recò in soccorso dei pericolanti. 
A poco più di due miglia fra Barcola e 
Miramar, il cap. Frausin, raggiunse, in- 
fatti una cosidetta «battella» montatada 
due giovinotti, i quali usciti per dilet- 
tarsi a pescare, erano stati portati al 
largo dal «borino” e da oltre un'ora lot- 
lavano infrultuosamente per riavvicinar- 
sì alla riva. Il mare e il «borino» però 
frustravano tulti i loro sforzi, Ricuperati 
a bordo dell’«Audax” pieni di freddo e 
di paura, furono sbarcati alla Sanità. E- 
rano due giovani macellai. 

L'anziegato di mercoledì sarebbe nun 
carzettiere. Come a suo tempo rilevammo, 
nelle saccoccie di quello sventurato che 
mercoledì era stato estratto dal mare 
alla testata del molo della Sanità, si 
trovò un pezzo di carta rigata con suvvi 
scritto a lapis: «Luigi Sustig, osteria «Ai 
soci» in Cologna N. 223». Il conduttore 
di detto locale, interrogato da un ispet- 
tore delle guardie dichiarò di non cono- 
scere affatto colui che era perito tanto 
miseramente e venerdì nel pomeriggio 
la salma fu tumulata senza che fosse 
stato possibile di identificarla. Appren- 
diamo ora che a scrivere il biglietto era 
stato lo stesso Sustig il quale è occu- 
pato in qualità di stalliere presso l’im- 
presa per i lavori portuali «Adriatica». 
Ecco quanto narrò il Sustig. 

— Il biglietto con il mio indirizzo io 
lo consegnai 15 giorni fa al carreltiere 
Matteo Lacainer, da Tribussa, presso 
Tolmino il quale, abbandonando il posto 
che aveva presso i miei principali, aveva 
detto di partire in cerca di miglior for- 
tuna, Io gli rilasciai il mio indirizzo per- 
chè, giunto a destinazione, m'inviasse 
sue notizie. Da quel momento io non lo 
vidi più. Era un uomo sui 82 anni, di 
carattere aliegro e di provata onestà. 

— Quando lesse sui giornali che era 
stato estratto il cadavere non pensò af- 
fatto che si potesse traltare. del suo 
amico ? 

— No, Mi venne queslo sospetto quan- 


\do lessi che nelle sue saccoccie avevano 


trovato il bigliettino col mio indirizzo. 
— Ritiene lei che lo sventurato possa 
essersi ucciso o che la sua morte sia da 
ascriversi ad una, disgrazia? 
— Non so che dire; lo frequentavo 
pochissimo e non so se lo sventurato 
avesse avulo dispiaceri tali da spingerlo 


| al suicidio. 


Il Suslig comunicò la cosa alla po- 
lizia. 

Gani che mordono, Ieri mattina fu ac- 
compagnato all’Ospitale il ragazzo di 11 
anni, Azeglio Manzetti, abitante in via 
della Tesa N. 36, il quale era stato mor- 
sicalo da un-eane al. malleolo sinistro. 
Ebbe le prime cure e poi fu accolto 
nella quarta divisione. È 

* Il calzolaio Eugenio Scherle, di 16 
anni, abitante in Grelta N. 205, ieri, nel 
pomeriggio, ricorse alla (iuardia medica 
perchè era stato morso alle gambe da 
un cane. Le ferite gli furono cauteriz- 
zate, 

Ubziaco caduto e ferito. Il tappezziere 
Giuseppe Landrigo, di 32 anni, abitante 
in via Cavazzeni N. 9, ieri, cadendo in 
istato di ubriachezza, riportò una ferita 
sopra l’occhio sinistro. 

Ricorse all’Igea. 

“Il furto di un pacco postale. Macario 
V., di 28 anni, postiglione, addetto al- 
l'impresa Dolenz, abitante in Scorcola, 
ierl’allro nel pomeriggio alle 5.30, tro- 
vandosi alla stazione Meridionale, riu- 
scì ad impossessarsi di un spacco conte- 
nente pellami ‘ed una quantità di suole 
del valore complessivo di 40-60 corone, 
destinato alla ditta Emilio Fano, Corso 
N. 29. l'atto il colpo, il giovanotto si al- 
lontanò frettolosamente e si recò a na- 
scondere il bottino inun letamaio nei pres- 
si della Stazione stessa con l'intenzione 
di tornare a prenderlo durante la notte. 


Ma, ohimè! l'ammanco fu subito sco- 


perto e denunciato alla polizia, la quale, 
fatte alcune indagini riuscì a trovare il 
pacco e anche colui che lo aveva ruba- 
to. Il V. fu arrestato alle 7 di sera e 
confessò la sua colpa. Il pacco fu resti- 
tuito alla posta e il giovanotto venne 
accompagnato agli arresti, È 

Gronaca dei furti. Il falegname Luigi 
Germech, di20 anni, abitante in via del 
Fontanone, si recò ieri notte in una ca- 
sa della via di Crosada, dove, essendo 
alquanto brillo, si addormentò su una 
sedia. Quando si svegliò, si accorse che 
durante il sonnellino, lo avevano deru- 
bato di un rasoio del valore di 2 corone 
e 80 icentesimi nonchè del portamonete 
contenente 5 ‘corone. 

# Il negoziante montenegrino "Tomaso 
Hadroghich, fece arrestare ierlaliro nel 
pomeriggio al molo S. Carlo il marittimo 
Elia C., di 36 anni, accusandolo di a- 
ver tentato di borseggiarlo del portamo- 
nete contenente 60 corone. L’imputato 
negò ma nondimeno fu trattenuto. 

* A richiesta di Maria Stefanich, abi- 
tante a Villa Decani N. 102, fu arrestato 
ierlaltro in piazza del Ponterosso il gior- 
naliero Francesco R., di 50 anni, da 
Trieste, abitante in via dei Molino a 
venlo. Alla polizia, la donna narrò che, 
un mese fa, il R. la aveva derubata di 
un carretto a due ruote del valore di 40 
corone che aveva lasciato senza custo- 
dia in piazza del Ponterosso. Anche que- 
sto imputato, come il suaccennato, si 
protestò innocente, ma, come il primo, 
finì in galtabuia, 

« Il signor Carlo Vram, tipografo, de- 
nunciò alla polizia che da un magazzino 
in via delle Zudecche, ignoti ‘avevano 
rubato un fusto d'inchiostro da stampa 
del valore di 150 corone. 

* Maria Petaros, abitante invia Giosuè 
Garducci N, 40, l’altra sera alle 11 nel 
l’osteria di via della Ghiaccera N. 2, fu 
derubata di una banconota da dieci co- 
rone. Ladro ignoto. 

Motizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 7.0 - ore 2 pom. 15.5. 
Altezza barometrica. ore 12. mer. 765.0. 
Oggi: alta marea 7.11 ant. e 7,59 pom. 
- Bassa marea 1.9 e 1.32 pom. 

Ogni giorno una. Modernissimo. 

— Dove hai trovato tua moglie? 

— Gi siamo trovati insieme... alla cac- 
cia. Tirava così bene, che rimasi...  col- 
pito proprio al cuore. 


CALL ni 


THATRI. 


Verdi. La folla elegante accorsa ieri 
all'ultima recita di Ermete Zacconi, in 
modo da riempire tutto il teatro, fu tras- 
portata d'un subito in pieno teatro ro- 
mantlico di mezzo secolo addietro, col- 
l’antico dramma giudiziario di Luigi 
Gualtieri: «La forza della coscienza», 
dramma che per la nuovissima genera- 
zione era probabilmente ‘un’incognita. I 
vecchi ricordavano di averlo udito reci- 
tare da Ernesto Rossi; altri l'avevano 
udito dallo stesso Zacconi, al nostro tea- 
tro Fenice qualche cosa come undici o 
dodici anni fa. Pure attraverso le sue 
ridondanze di forma e le sue ingenuità 
di «metodo», il vecchio e grinzoso dram- 
ma - che oggi apparterrebbe ‘al teatro 
«popolare» nel senso meno moderno del-* 
l’espressione - tenne avvinta l’attenzio- 
ne del pubblico e procurò ‘un grande 
successo personale ad Ermete Zacconi. 
La scena della Corte d’assise, ripetuta 
poi con varianti, in parecchi altri dram- 
mi, fu ascoltata con interesse; ‘e Zac- 
coni, nel discorso dell'avvocato difensore 
che sa esser lui l’autore del delitto e 
sta per accusarsi, recitò con quelle sue 
forti e concitate vibrazioni, con quell’an- 
gosciosa commozione ed eccitazione nel- 
la voce e nel gesto che formano quasi 
i connotati del suo forte e singolare 
temperamento d’artista. Anche la scena 
della pazzia all’atto ullimo, per quanto 
artifiziosa e convenzionale in sè stessa, 
trovò le vie della folla mercè Vefficacia 
terrificante con cui lo Zacconi la rese. 
Il grande atlore che con questa recita 
d'addio celebrava pure la sua serata 
d’onore, ebbe dal pubblico grandi feste 
e acclamazioni e da parte della direzio- 
ne del teatro l'omaggio d'una targa d'oro 
con dedica. 

Politeama Ressetti. Per l’ultima rap- 
presentazione della «Carmen», che si 
diede nello spettacolo diurno, il teatro 
era gremito, I due principali esecutori, 
la sigma Gurellich-Kirner e il tenore 
Pazzini, furono festeggiati in modo par- 
ticolare, e alla fine dello speltacolo  sa- 
lutati da reiterati applausi, 

Alla sera, la «Tosca» ebbe il consueto 
grande successo, decretatole da gran 
folla. Fu fatto umaggio di fiori e di co- 
rone alla sig.na Barberi e al cav. Faz- 
zini. 

Fenice. Ieri la compagnia Gargano fece 
due teatroni. 

Quest’oggi ha la sua beneficiata il bravo 
buffo signor Edoardo Gargano conla 16.2 
replica della sempre bene accetta «Gei- 
sha», ed il seratante promette delle nuove 
strofe alla scena del terzo atto. 

In settimana andrà in scena la nuova 
operetta di Strauss \«Le mille e una 
notte». 


Spettacoli @ oggi. 

FENICE. Compagnia d'operette Gargano, - 
Ore 8 ,Geisha”, in 3 atti di Sidney Jone: 
EE \ SETE senza - 

TRIBUNALI. 
I vandaNsmi del 13 settembre, 
La sentenza. 


Termattina poco dopo le 11, fu pubbli- 
cata — com'era stato annunciato — la 
sentenza nel diballimento a carico dei 
18 arrestati nella dimostrazione a base 
di vandalismi svoltasi la sera del 18 
settembre scorso. L'aula era affollata di 
parenti e conoscenti degli accusati. Sulla 
via, però, meno un piccolo gruppetto di 
ragazzi stabilitosi all'angolo del giardi- 
netto di Piazza Lipsia e che. gridava 
“evviva» a ogni carrozza che passava, 
non v'era. alcunchè di anormale. Per 
ogni eventualità nel portone del Tribu- 
nale e nei pressi dell'aula. del dibatti- 
mento era tenuto pronto un grosso ma- 
nipolo di guardie di p. s. con parecchi 
ispettori al comando d'un ispettore di. 
strettualo. 

Quando la Corte comparisce nell’aula, 
si fa un grande silenzio: edil presidente 
cong. aul. cav. de Defacis legge il dispo- 
sitivo della sentenza, che suona assolu- 
zione per un accusato e condanna per 


| Movimento mel porto. 


gli altri, a mente del $ 85 a) e b) in 
relazione al $ 5 del codice penale, vale 
a dire per il crimine di malizioso dan- 
neggiamento per un importo inferiore 
‘alle cor. 50, e con pericolo per l’altrui 
sicurezza corporale, commesso in con- 
certata unione con gli altri accusati e 
con altri rimasti sconosciuti. Dalle im- 
putazioni secondarie alcuni vengono as- 
solti. 

Ecco nell'ordine dell’atto d’accusa: 

1. Mario Blasuttig fu Giuseppe, da Gi- 
vidale (Udine), d'anni 20, fabbro-mecca- 
nico, condannato a 12 mesi di carcere 
duro con un digiuno ogni due mesi ed 
al bando dall’ Austria, dopo espiata la 
pena; 

2. Giuseppe Cijak di Giuseppe, d’anni 
16, da Cominiano (Comen), pistore, (as- 
solto dalla. contravvenzione di falsa no- 
tifica per aver dato in polizia il nome 
di Gvek) e condannato pel fatto princi- 
pale a 6 mesi di carcere duro con un 
digiuno ogni due mesi; 

3, Edoardo Schwab di Antonio, d'anni 
17, da Gradisca, elettrotecnico, (assolto 
dal crimine di pubblica violenza per aver 
lanciato, sassi contro la guardia ghe lo 
arrestò) e condannato per il fallo prin- 
cipale a 7 mesi di carcere duro con un 
digiuno ogni due mesi; 

4. Mario Rudinizza di Natale, d’anni 
20, da Trieste, fotografo, (assolto dalla 
contravvenzione di illecita ingerenza nel- 
l'operato di funzionari, per aver detto 
all'agente Paoletig: «cossa che interessa 
a lei?») e condannato pel fatto princi- 
pale a 14 mesi di carcere duro, con Vi- 
nasprimento come sopra; 

5. Garlo Ghermek fu Giuseppe, d’anni 
25, da Roiano di Trieste, marmista, con- 
dannato a 14 mesi di carcere duro; 

6. Eugenio Ganz di Giuseppe, da Ro- 
lano di Trieste, d’anni 19, calderaio, con- 
dannato a 8 mesi di carcere duro; 

7. Umberto Minca di Domenico, da Ca- 
podistria, d’anni 15, calderaio, assolto 
(era accusato di aver gridato cabbasso»). 

8. Remigio Zorzut di Andrea, d’anni 
16, da. Cormons, scalpellino, e 

9. Giovanni Furlani di Luigi, d’anni18, 
bracciante, ciascuno a 6 mesi di carcere 
duro; 

10. Antonio Tositti di Matteo, d’anni 
22, da Castelnuovo del Friuli, muratore, 
a 8 mesi di carcere duro e al bando; 

11. Pietro Pecchiar fu Andrea, d’anni 
22, da Trieste, bracciante, colpevole, ol- 
trecchè del fatto principale, anche del cri- 
mine. di furto, a 16 mesi di carcere 
duro; 

12. Giuliano Viezzoli di Francesco, di 
anni 18, da Isola, elettrotecnico, colpe- 
vole. oltrecchè del fatto principale, anche 
della contravvenzione di offese a funzio- 
nari, per aver detto ai guardiani carce- 
rari: «tornate ai vostri paesi a fare i 
contadini», condannato a 5 mesi di car- 
cere duro; 

18. Luigi Veni di Antonio, d’anni 24, 
da Zara, calderaio, a 6 mesi di carcere 
duro. 

Tutti condannati, poi, anche al risar- 
cimento dei danni, da liquidarsi nell’or- 
dinaria via civile, alla quale i danneg- 
giati vengono rinviati. 

Nella motivazione; si dice che la Cor- 
te ritenne trattarsi di concertaia unione: 
ora per le circostanze assodate in. pro- 
cesso che, cioè già in piazza. dell’Ospe- 
dale, al Gomizio, si parlava di romper 
tutto, quella sera; sia per le grida emes- 
se duranle le varie fasi della dimostra-| 
zione vandalica, di «rompi, buta, spaca» 
ecc., sia perchè - meno il Pecchiared il 
Tositli, e, per essere slati arrestati di- 
nanzi agli «Specchi», il Veni edil Viez- 
zoli - lutti gli altri accusati (e ciò perle 
loro ammissioni e per le deposizioni de- 
gli organi di p. s. intesi) parteciparono 
a tutte le devastazioni, Oggettivamente 
poi, ritenne stabiliti i falli singoli adde- 
bitati ai vari accusati, sulla base dei de- 
posti delle guardie, cui presta piena fe- 
de. Nelia commisurazione della»pena, fu 
tenuto conto specialmente del danno e- 
norme commesso e della ripetizione dei 
fatti. Nei riguardi del Veni e del Viez- 
zoli, applicò una pena più mite; poichè, 
sebbene per i discordi deposti testimo- 
niali la Corte non potè accertare se da- 
gli avventori del Caffè partì una provo- 
cazione, pure ritenne che questi due ac- 
cusali potessero aver creduto che una. 
provocazione ci fosse stata. Per il Viez- 
zoli, Ja Corte tenne pur conto della mi- 
tigante derivanteglî dalla sua grande ec- 
citabilità nervosa. 

La sentenza viene appresa in silen- 
zio. Alcuni parenti degli accusali scop- 
piano in lagrime; una sorella del Minca 
esce subito per incontrarlo in corridoio, 
poichè egli viene immediatamente posto 
in libertà. 

Tulti i difensori presentano querela di 
nullità, e per i condannati a pena mag- 
giore d’un ‘anno (poichè un anno è il 
minimo per il crimine applicato), anche 
il ricorso per mitigazione di pena. 

L'avvy. Puecher, cui si associano gli 
altri due difensori, domanda che i suoi 
patrocinati vengano messi a piede libe- 
ro. La Corte li rimette al Giudice istrut- 
tore. 

Parecchi dei condannati vengono con- 
dotti in vettura: altri col carrozzone cel- 
lulare, e, soltanto due, a piedi. 
arri ri iAAIIIIINI 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Teri arrivarono nel nostro porto i pir. 
del Lloyd «Espero» da Venezia con 55 
pass., «Holios» da Fiume; î pir. italiani 
«Epiro» da Salahora e Venezia con 11 
pase., «Aquila» da Lipari e Catania con 
3 pass., «Gaelano D'Agata» da Siracusa 


ANNA Qed. LIZZA 


Spirava placidamente questa mane con- 
fortata dalla religione. 

Il nipote Pietro Chiozza e la figlia 
Giuseppina Contessa Avogli addolorati 
partecipano tale dipartita agli altri 
congiunti ed agli amici. 

TRIESTE, 1. Dicembre 1907. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43 


spirava questa mane placidamente munita 
dei conforti religiosi. 

La sorella VIRGINIA ed il fratello PIE- 
TRO nonchè i nipoti profondamente addo- 
lorati partecipano tanta sciagura agli altri 
parenti ed agli amici, 183 

Il trasporto delle care spoglie seguirà 
Martedì 3 corr., alle ore 10 ant,, partendo il 
convoglio dalla casa N. 3 di Androna S, Sa- 
verio. 

TRIESTE, 1 Dicembre 1907. È $ 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


SFAGILGOLE | 

Gli avylsì collettisi costano quattro centesimi la | 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli Indirizzi 
vengono dati al Sulone d'informazioni del “Piecolo”, 
Diazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel ehiederlì 
ludienre sempre il numero dell'avviso di cul sl vuole 


laformazione, 
abile nel cuci 
) re. Via Bachi 15, HI. 4TTA 
MRENTAQUATTRENNE, pratico macchina 
Adler, cerca posio scrivano avvocatile, in 
commercio o simile in Trieste. A. Trobec,| 
Guardiella, 7 Steno 10753 
\ENITORE ‘di Iibri, corrispondente! 
tedesco, jitalinno e cerènto, cere 
casi da primsria ditta. Preferiti 
quelli che assolsero Accademia com- 
merciale, Offerte al Piccolo «Fiu 
mo 400». ___1057_ 
BENSIONATO conosce periettamente iede- 
sco, croato, cognizioni italiano, pratico! 
corrispondente, contabile, magazziniere, cur- 
s Simile, Indirizzo Piccolo. 5062 
Ù (TRO muratore autorizzato cerca po- 
I ito, come capo fabbrica, 
colo. 


Indirizzo  Pic- 
5) 
VERVITORE e cuoca con buoni uitestati | 
cerca Agenzia via Caserma 16: 5036 
VIGNORINE desiderose impiegarsi come vene 
ditrici, cassiere, comptoriste, .corrispon- 
denti, dattilografe, sieno pure principianti. 
scrivano sub _,Universo* al Piccolo. —_5032_ 
EDOVA o signorina, possibilmente prati 
ca venditrice, con 2000 fiorini, trova con- 
véniente collocamento; assoluta. garanzia. 
Oîferte , Negozio generi alimentari” SR 
90090, 
BILISSIMA lavorante calzolaia prepara. 
i trice cercasi. Indirizzo Picc 5021 
B\N Proprietario primissimo Restaurant 
I Trieste tratterebbe per serio. posto Con- 
duitore buon Restaurant od Albergo qui 0 
provincia offrendo vantaggiosa cauzione. 
Convenendogli anche comprerebbe. Indiriz- 
20 sAlpino" Posta Stadion ‘Trieste. 13157 
pacazzo 14-16 arni, sano, intelii= 
gente, cercasi prontamente per 
distribuire stampati. Buona mer= 
ceto settimanale. Presentarsi con 
libretto di lavoro od attestati dalle 
9-1 e dalle 4-8. Indirizzo al Piccolo. 
2008. 
MERCASI prontamente capacissimo lavo- 
i rante sarto a cottimo. Sartoria. via Arti- 
sti 9. 5053 
QARTORIA Fulignot cerca lavorane 
U 16 capacs e brava ragazza a 
giornata. 5041 


STITUTO educativo Michele 14. Gollegio- 
e doposcuola per ragazzi, Corsi privati 

accelerati ginnasio reale inferiore tenuti da 

dieci professori locali scuole miedie. Ripa-' 

razione noie scadenti. 12630 

i) AESTRA diplomata istruisce lingua tede- 
sca, eventualmente materie scolastiche. , 

Offerte al Piccolo Sub , Istruzione”. 


4795 
ONTABILITA' in partita semplice, doppia, 
americana oppure corrispondenza tede-) 
sca, italiana, conteggio commerciale non- 
chè dattilografia a macchina Underwood 
con dieci dita (metodo. Otto Burghagen) 
apprende chiunque in un mese frequentan- 
do. giornalmente lezione. Studio commer- 
ciale Cernè, via Caterina 4 —_—___ 5033 
EDESCO (eventualmente italiano) impa-, 
rasi celermente col mio metodo spiccia-| 
tivo scritto espressamente per adulti. Ono- 
Tario otto corone mensili. Studio linguisti- 
co Cernè, via Caterina 4. 5033 
QUUULA danza Carducci 20. Oggi ore 8 Je-' 
zione, giornalmente lezioni separate. Ve- 
nerdi prossimo grande festa S. Nicolò. Giu- 
lio Modugno. 5056 
UESTA sera apertura corsi taglio per 
sarte o principianti. Scuola Elisa Zanet-! 
ti S. Lazzaro 7, 5038 __I 
ERIOIRIE signori lunedì-giovedì ore 7, 
I istruzione danza €Chiozza 7. Pietro Mo-! 


tanze ammobilia- 

IA te. Gorso 21, II, sinistra. 10775 

EFITTANSI stanza ammobiliata. ingresso 

libero e una vuota. interna. Acquedotto 
N. 11, p. III, porta 10. 

PLENDIDO quartiere camere, due came- 
(3 rini, cucina, gas, acqua, massimo com- 
fort affittasi prontamente; informazioni ban- 
co caffé ‘Tommaso. 4790 

PITTANSI div stalle con annessi 
quartieri nelle case Ioras. Corte spaziosa 
con acqua. 4995. 
ELLA stanza ammobiliata affittasi. Via 
Belvedere 10, primo, porta 5. 4972 
DTASI stanza grande pulitissima due 
persone, altra una persona, eventulmen- 
pICCOLA osteria, appaltasi fiorini 45 men: 
Î sili molto lavoro. Caffè Moncenisio, Ba- 
bin 5041 
ISTASI stanza ammobiliata ingresso 
libero e costo per 1 o 2 persone. Via Nuo- 


e Catania, «Plata» da Genova e Ancona 
con 11 pass; il pir. a. u. «Gradac» da 
da Methil; il pir. inglese «Pavia» da Li- | 
verpool e Venezia; e il pir. ellen. «Sca- 
ramangà» da Trebisonda e Corfù con 5 
passeggeri. 

— Parlirono i pir. del Lloyd «Metco- 
vich» per Cattaro, e «Aglaia» per Brin- 
disi, Corfù, Costantinopoli e Batum. 
PRETE re 

Scarto. 
Ma si, fa pur la spia, donunciami al totale 
Non.me ne importa un tutto senza cor; poco male, 
Spiegazione del giuoco precedente : 
CARE - 

—_—rz 

Il numero del lunes 

genzo della legge sul riposo domeni 
tiella tipogratla Augasto Levi, 


foglio, causa lo ‘esi 
lo' e vieno composto 


Stampato ed edito 
dallo “Bizbilimento. edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
Iedattore, responsabilo Giulio Cesari, » ‘Trieste... 


va li, porta 9. 0042 
FFITTASI stanza ammobiliata, via Far: 
i neto 11, I p. porta 4. 5036. 
RRONTAMENTE afftitasi stanza bene am: 
mobiliata, soleggiata, stufa, Rossetti 16, 
porta 10. 5034 
FFITTASI prontamente stanza interna 
buon costo prezzo initissimo, £tadion 4 
primo, sinistra. 5048 
FIITTANSI due stanze vuote anche uso 
Iù ufficio. Via Poste 7, porta 17, 10976 
LE 
mento presso Alberto Faber vin 
esa 22, Fabbrica briqueites, de» 
posito carbon fossile. Consegna na 
domicilio. Commissioni .trasmete 
torsi con posta, telefono oppure 
mediante recapito presse Angeli 
vin Iellini If. 4236 
NASSEFORTI Stambach ‘rieste vendonsi 
occasione: chiedere catalogo. Piazza Bor- 
sa: 2; cercansi rappresentanti. 19592! 


I} IBLIOTECA Amenal I, Il fascicolo, 18 
i À i 


VEGLIE. regolatori, orologi da tasc& co 
de assortimento, prezzi di fabbrica. 


logiaio Pino, Vincenzo Bellini 13. 


raf 
10° 


NI riconosciuti i migliori, cass YI 

te, scambio. Stabilimento Magrini, 0. 
San Giovanni 14. 10 
pia 
briche. Stabilimento Magrini, vio 944 
Giovanni 14. : 1068000 


DESI motore HP 15 in fu 
‘ senza molino a tre palmenti, 
imo dovendo ingran 
Molino Arbe Dalma 
NGEGN 
cio, capi o 
ngua croata. 
sta Cattaro. 
parherd di propria fabpricazi 
a + eseguiscesi qualunque LR da le, 
Dro e meccanica. Rivolgersi via Pon ; 
10, tele Petiuzzi 1068. 


RCHE 


a vendere vers pagameni 
RE îvolgersi deposito birra 10400 
OTTIGLIE vuote, qua 


i È Î qualità, com 
peransi. vendòn 


. via Ombrelle 5, dar 


Y I divano, lavamano, s 
| chiffonnier due porte, diversi altr 
bili. Via Fontanone 22, I. 
ROLL 
na. Ghii 
; 5058. 
ti, cappotti, stole, mantelli 
gnora, buonissimo sta 


potta 12 soc. dla 
1 entro mattina: armadione fo È; 


rini 7, armadio 4 etti, sgabello. 
specchio 2, tavolo 1. lavamano 8. Artisti 
porta 2 5060. 
di maiale a buon press 
ombolo a 76 soldi, coscetto ® di, 
soldi al « hilogramma, Tutte Je qua 
lità di salumi a 72 solidi al chilo | 
gramma. Tutto si trova nella bf 
conosciuta salumeria unglier@ di 
via Giorgio Vasari It ex via dei 
l'Oimo. Beresal. 50590 
DE vendere bicici( ria originale pe 
25 flor. causa partenza. Via dei Bosco 
10, IV. 5059. 
OVA stiriane, giornalmente arrivi. Depo 
Sito via Industria 606, (S. Giacomo) 
506 


co 
DESI letto pulitissimo piazza Th cn 4 
susta e materasso, Indirizzo al Piccoli 


504L. 
i] (RASIERI VERI ROMAGNA vendonpsi alliB; 
N gr 0 dettaglio, pre 


oluta concor 
renza. Magazzino 
Li 147. 


a 
via S.S. Martiri N° 
50 
i Giulietta, ‘adatto per fe 
Raccomandato dalle  maestli 
cor. 1.50, provincia cor. 1.70. Libreria 
pris. n 
\ERCASI prontamente Acquistatore Qui 
i formi d'impiegato esclusi mediatori. 04, 
ferte al Piccolo sub E, 2, 5060 
{oxreno mobili, vestiti usati, sorivesi | 
»Levi* San Giacomo. 7. ‘(Co:g)) 
}PORTAFOGLI finiss 


502) 
argenio, prez 
Bruni 
secchi, ta mandolini, a 
rittere, accessori vendonsi 
squalotti, Stadion 10. 
RILLANT litari stupenda Tuce (DUO 
cole) fiorini 200, altri 160 occasioni 
Piazza Borsa 9. ha +. 1095621 
N Nicolò, unico regalo comperaie PIET 
i Monte Pietà Piazza 


ENDONSI due lampade a petrolio da W 

pendersi, u con campana e l’altra 60 
tulipano. Indirizzo al Piccolo. 4900 
peas VAME vende, stanza letto,  praD 

solidamente lavorate in legno mass 
Cecilia 14. 5 


.z0 conveniente, eventli 
mente afflttansi quattro case con fondo" 
di oltre 3000 tese quadrate, situate sopra Ji 
stazione ferroviaria di Rozzol. Rivolgert A 


all'osteria Alla Gloria" Rozzol. 4869 
WECCHI DENTI ARTIFICIALI CONDIA 


TENDONSI buonissimi. prezz 
salotto, divano, due poltroncine, Ta 


a bambina orecchino 08 4 


pietra. Generosa mancia portarlo Picco! 
13156, 
MARITO anello matrimoniale inciso: # 
X 02°. Onesto trovatore riceverà valot0h 
del medesimo portandolo al Piccolo. 13158 ul 
QUANTA eofanna” coralli quattro 
gir!. Essendo carissima men! 
ria l’onesto rinvenitore è prega! | 
poriarla verso generosissiià 
mancia via Giuseppe Gatteri 


IV p., porta 10 4giT. 
& i d 
5 Sono in ogni ora vicino a te col PES 
siero e col cuore. desiderandoti semPi 
con tutto Fardore dell'anima mia. App 
sionatissime carezze, milioni Infuocatirt xD 


iu lai oi Sa 
TAPITANO. Onesta. Prelevato TIDgIAlO 
) Verro infallibilmente. Lucia. 50 


QISSETITA Titirate lettera, tanti alfentuoi Ù 
saluti. 5 


BEDPPI. Tattendo senza fallo ogginele ti 
I che m'indicasti nella tua. prima Dette 
i, 
const 


4999 


Cordialissimi, Giorgina. 


Ai n 


L'AVVOGATO 


. Enrico Hrammot 


ha aperto il suo sindio 
in via S. Antonio N. {, HI ps 


retto: ‘dallo è alla i 6 ‘lio 6 0008 
Corsi di dattilografi 
e stenogratia. 


0:27 S nio 


1 


e 


PER SIGNORI E SIGNORE Il 


concessionati dall’ eccelsa i. r, LuogotentT 
presso la ditta 


GLOGOWSEKI & © 
USE Capo di piazza 2 (Corso). 
ISCRIZIONE GIORNALIERA! pesi: 


COLLOCAMENTO GRATUITO? 


ENRICO ABEATIO! 


Reguedotto N. 8 


NOFORTI Mignon" delle miglon tit 


Borsa 9 | 
1091550 


